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Porto Said. fino ad una sett imana fa, era una 
ridente cittadina di 250 mila abitanti . Non vi era­
no a Porlo Said quello at trezzature militari che 
sole — .secondo il primo ministro inglese — sarel>-
bero stato obiettivo dei bombardamenti degli in­
vasori, effettuati —- ha aggiunto con macabra iro­
nia sir Anthony Eden — * con la più scrupolosa 
cura e precisione >. Oggi Porto Said ha intori quar­
tieri in rovina, e piange migliaia di morti fra la 
popolazione civile, come precisa in una sua dida­
scalia l'agenzia americana International Nc-.vs 
Photo che ci ha fornito, insieme all'Associatod 
Press e all 'United Press, questa drammatica docu­
mentazione. 

Le telefolo mostrano: 1) cadaveri di civili, uo­
mini donne o bambini, abbandonati in una strada 
dopo un bombardamento aeronavale; 2) Una 
mamma ferita con in braccio il suo bambino, at­
tendo le primo curo in un ospedale. Si t ra t ta di 
una delle migliaia di civili feriti nelle incursioni 
che precedettero l'invasione della cit tà; 3) Padre 
e figlio diretti verso il fronte eli combatt imento ad 
Ismalia; 4 ) Una donna, con in braccio il suo bam­
bino. davanti a quello che era una sett imana fa il 
quart iere Gami] a Porto 'Said. Circa oOO case sono 
slate distrutte o danneggiale dai bombardamenti 
in questo quartiere- 5) Sotte cumuli di macerie 
come questo giacciono ancora numerosi cadaveri. 
6 ) Una donna seduta sul carrett ino sul quale altri 
parenti portano a seppellire il cadavere del mari to 
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